
CONFLITTO come OPPORTUNITA'   

     COSTRUTTIVA  di INCONTRO 

 

               (Musica del dialogo) 

 

                           o 

 

 

    CONFLITTO  come   DERIVA 

    AUTORITARIA E DISTRUTTIVA   ? 

 

       ( Rumore delle barriere) 



Un uomo vuole appendere un quadro. Ha il chiodo, ma non 
il martello. Il vicino ne ha uno, così decide di andare da lui 
e di farselo prestare. A questo punto gli sorge un dubbio: E 
se il mio vicino non me lo vuole prestare? Già ieri mi ha 
salutato appena. Forse aveva fretta, ma forse la fretta era 
soltanto un pretesto ed egli ce l'ha con me. E perché? Io 
non gli ho fatto nulla, è lui che si è messo in testa 
qualcosa. Se qualcuno mi chiedesse un utensile, io glielo 
darei subito. E perché lui no? Come si può rifiutare al 
prossimo un così semplice piacere? Gente così rovina 
l'esistenza agli altri. E per giunta si immagina che io abbia 
bisogno di lui solo perché possiede un martello. Adesso 
basta! E così si precipita di là, suona, il vicino apre, e, 
prima ancora che questo abbia il tempo di dirgli "buon 
giorno", gli grida: "Si tenga pure il suo martello, villano!" 
 

 

                             (Paul Watzlawick, Istruzioni per rendersi infelici) 



                 LA PARTE ESTERNA DEL CONFLITTO 

                                E' INCAPACE DI  

                   ESPRIMERE QUELLA INTERNA 

                                (scollegamento) 



 

SITUAZIONI  DISFUNZIONALI. 

 

                a)  Conflitto emotivo   
 

 

Praticare la risonanza... 



 

 

 

SITUAZIONI  DISFUNZIONALI. 

 

                a)  Conflitto culturale   
 

 

Educarsi in differenti “sfumature” 



 FATTO 

  evento 

Cornice 

interpretativa 

Cornice 

interpretativa 



Presenza 

rumorosa 

Cornice 

interpretativa turca 

Cornice interpretativa 

tedesca 

Il malato va trattato 

come una persona sana. 

Non va isolato dalla 

comunità. Gli si parla 

ad alta voce, cercando 

di tenerlo allegro. 

Bisogna distrarlo dalla 

sua malattia e 

sofferenza 

Il malato non deve 

essere affaticato. V a 

isolato e trattato con 

discrezione Gli si 

parla a bassa voce e il 

meno possibile Non 

gli si nasconde la 

realtà della sua 

malattia 



 

SITUAZIONI  DISFUNZIONALI. 

 

                c)  Conflitto simbolico   
 

 



IO SONO OK – TU NON SEI OK 



I  GIOCHI 

B          Io sono ok    -   tu non sei ok 

C          Io non sono ok -   tu sei ok 

D         Io non sono ok -    tu non sei ok 





“Con gente come te non si può combinare 
niente di buono” 
“Come sempre si perde tempo” 
“Non dici che fesserie” 
“Non c’è niente da fare” 
“Non mi stai mai ad ascoltare” 
“Fate sempre quello che volete voi” 
“Non c’è nessuno in grado di capirmi” 
“Non siete mai stati capaci di mettervi 
d’accordo” 
“Ci manca entusiasmo e creatività. Così non 
combineremo mai niente” 
“Da adesso in poi non me ne frega più niente” 
“Non capisco le difficoltà che provi” 
“Non ne avete le capacità” 

 



“Con gente come voi non si può combinare 
niente di buono” 
“Come sempre si perde tempo” 
“Non dici che fesserie” 
“Non c’è niente da fare” 
“Non mi stai mai ad ascoltare” 
“Fate sempre quello che volete voi” 
“Non c’è nessuno in grado di capirmi” 
“Non siete mai stati capaci di mettervi 
d’accordo” 
“Ci manca entusiasmo e creatività. Così non 
combineremo mai niente” 
“Da adesso in poi non me ne frega più niente” 
“Non capisco le difficoltà che provi” 
“Non ne avete le capacità” 

 



 
CRITICARE                      “Non stai attento a. . . .  non capisci nulla” 

GIUDICARE                      “Ti comporti come un bambino” 

IMPORRE                         “Si deve fare così!” 

RICATTARE                  “Se non fai così io. . . . tu. . . . “ 

MORALIZZARE          “Dovresti capire che. . .” 

SVALUTARE                    “ Ma lascia perdere... pensa piuttosto a” 

INCALZARE                   “E' così no? Rispondi fammi un esempio.  

                                         Perché non dici nulla?”  

ACCUSARE                    “Stai polemizzando invece di ascoltare” 

PREVARICARE          “Lascia stare, faccio io!” 

ISOLARSI                    “Con voi non parlerò più!” 



La  vera scoperta  non è vedere mondi nuovi 

                                       ma  cambiare occhi.   
 

 

Marcel  Proust 





Quando ho chiesto a Maria di 
ascoltarmi, mi ha risposto in modo 
offensivo. 

 

Ho sentito il bambino di quinta 
dire a quello di terza: "Sei uno 
stupido". 

 

Sei bravissimo a scrivere. 

 



Quando ho chiesto a Maria di 
ascoltarmi, mi ha risposto in modo 
offensivo. 

 

Ho sentito il bambino di quinta 
dire a quello di terza: "Sei uno 
stupido". 

 

Sei bravissimo a scrivere. 

 



Sei proprio simpatico  

Sento che voi studenti non state 
facendo del vostro meglio  

Quando non fai quello che ti dico 
di fare, sento che mi manchi di 
rispetto  

Quando hai presentato a tutti il tuo 
nuovo compagno, mi sono sentita 
felice  



Sei proprio simpatico  

Sento che voi studenti non state 
facendo del vostro meglio  

Quando non fai quello che ti dico 
di fare, sento che mi manchi di 
rispetto  

Quando hai presentato a tutti il tuo 
nuovo compagno, mi sono sentita 
felice  





Mi sento turbata quando sento che 
hai inventato un nomignolo per me, 
perché ho bisogno di rispetto  

Mi sento ferito quando dici  “ 
non mi importa  

Sono grato che hai parlato 
apertamente perché apprezzo 
l'onestà  



Mi sento turbata quando sento che 
hai inventato un nomignolo per me, 
perché ho bisogno di rispetto  

Mi sento ferito quando dici  
“non mi importa” 

Sono grato che hai parlato 
apertamente perché apprezzo 
l'onestà  





SEI UNO STUPIDO! 
 

 

 

Espressione molto  “economica” 

 

Occulta un “tesoro” 

 

Perdita di contatto 



"Quando 

io (vedo, 

ascolto, 

osservo...)

"  
"mi 

sento... "  

"perché ho 

bisogno 

di...”  

"e vorrei che 

tu..."  

IL MIO 

MONDO 



"Quando 

TU (vedi, 

osservi...)"  

"ti 

senti... "  

"perché  

forse  hai 

bisogno 

di...”  

"e vorresti 

che io..."  

IL TUO 

MONDO 












